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DALL'USCITA DELL'AUTOSTRADA A1: 
percorrere Viale Morandi, svoltare a sinistra in 
via Cisalpina, svoltare a destra in viale Regina 
Margherita, percorrrere via Makallè, proseguire 
a destra su viale Isonzo, proseguire per viale 
Timavo; arrivati a piazzale Diaz, svoltare a destra 
su viale Umberto I°, infine svoltare a sinistra per 
viale Murri in corrispondenza di una fontana.

DALLA STAZIONE FERROVIARIA: 
davanti alla stazione prendere la linea del bus n. 
1 in direzione "Ospedali". Scendere alla fermata 
dell'Arcispedale S.M.N. in viale Risorgimento n. 
80. Viale Murri si trova di fronte all'ospedale.
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PRI E-R  (Programma Ricerca e innovazione dell’Emilia-Romagna) che ha 

lo scopo di favorire il trasferimento e la adozione di interventi di 

provata  efficacia  nella  operatività  del  Servizio  sanitario  regionale..
Nell’ambito specifico della valutazione della diagnostica ad alto costo, 
questa  iniziativa  si  collega:
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, operatori sanitari interessati all’utilizzo della PET nei pazienti 
oncologici;

, le Direzioni sanitarie e i referenti aziendali del Coordinamento 
del  PRI E-R;

, operatori ed amministratori sanitari di altre regioni referenti di 
altre regioni interessate alla adozione e diffusione del Technology  
assessment   in   Italia;

, rappresentanti  di  associazioni  di  pazienti.
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, responsabili dei progetti di valutazione della appropriatezza 
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, componenti del gruppo di lavoro regionale PET della Emilia- 
Romagna.
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, alle attività di definizione dei criteri di uso appropriato della 
tomografia ad emissione di positroni (PET) che da alcuni anni 
la Regione Emilia-Romagna ha avviato - in collaborazione con 
i professionisti del settore - allo scopo di definire le caratteristiche 
ottimali dell’offerta di prestazioni nel campo della diagnostica 
ad  alta  specializzazione;

, alle esperienze che si stanno diffondendo in altre regioni italiane 
relativamente  alla  valutazione  dell’impatto  delle  tecnologie 
diagnostiche  ad  elevata  complessità.
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Tra le priorità del PRI E-R è emersa la valutazione dell’uso 

appropriato della PET e la identificazione delle "aree grigie" nelle quali 

è  necessario  stimolare  e  sostenere  progetti  di  ricerca   clinica. 
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svolto in regione a partire dal 2002, di confrontarsi con alcune 

rilevanti esperienze internazionali e di coinvolgere gli operatori 

sanitari interessati alla messa a regime di esperienze di Technology 

assessment con diretta ed immediata ricaduta nella operatività 

dei  servizi  sanitari. 
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cliniche controllate che emergano come prioritarie e pertinenti dalla 

analisi  di  quanto  è   in  corso   a  livello   italiano   ed   internazionale.
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